
REGIONE PIEMONTE BU46 17/11/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 ottobre 2016, n. 24-4109 
Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione, in attuazione del protocollo di 
intesa del 27 luglio 2016, tra Regione Lombardia, Regione Piemonte, Regione Veneto, Regione 
Emilia Romagna e Politecnico di Milano per la progettazione e la realizzazione della ciclovia 
turistica Vento da Venezia a Torino. 
 
A relazione degli Assessori Parigi, Balocco: 
 
Premesso che: 
 
l’articolo 1, comma 640, della Legge 208/2015 (legge di stabilità per il 2016) ha previsto lo 
stanziamento di specifiche risorse – per gli anni 2016, 2017 e 2018 – per interventi finalizzati allo 
sviluppo della mobilità ciclistica ed in particolare per la progettazione e la realizzazione di un 
sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per alcuni percorsi tra cui ricade la Ciclovia 
VENTO (percorso Venezia-Torino), d’ora in poi per brevità denominata VENTO; 
 
la mobilità ciclistica, modalità di spostamento ecosostenibile, costituisce uno degli elementi 
caratterizzanti per lo sviluppo turistico sia delle zone interne, di minore attrattività per il turismo di 
massa, sia delle aree di maggiore interesse storico-culturale, attraverso la valorizzazione delle 
identità, delle eccellenze dei territori; 
 
la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale, può rappresentare un 
ulteriore elemento di sviluppo e valorizzazione turistica nel nostro Paese, soprattutto se tale sistema 
risulta interconnesso con le altre modalità di trasporto; 
 
nell’ambito dell’attuale indirizzo politico-amministrativo, il perseguimento di tali finalità costituisce 
uno degli obiettivi prioritari per il rilancio economico del Paese da favorire attraverso l’applicazione 
della disciplina normativa di cui all’articolo 1, comma 640, della Legge di stabilità per il 2016; 
 
con DGR n. 15 - 3676 del 25.07.2016 è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (in seguito MIT), il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo (MIBACT), la Regione Piemonte, la Regione Veneto, la Regione Emilia 
Romagna e la Regione Lombardia per la progettazione e realizzazione del percorso ciclabile 
denominato “VENTO”, firmato in data 27 Luglio 2016. 
 
Tenuto conto che: 
 
la Ciclovia VENTO si integra con i corridoi della rete ciclabile europea denominata EuroVelo, in 
particolare con l’itinerario Mediterraneo n. 8 (da Cadice ad Atene/Cipro), con cui è coerente, e con 
il percorso della Ciclovia del Po, parte nella rete nazionale Bicitalia; 
 
il progetto della ciclovia VENTO, promosso dal DAStU – Politecnico di Milano, ha l’obiettivo di 
realizzare una dorsale cicloturistica interregionale di lunga percorrenza, che partendo dallo stato di 
fatto dia continuità all’intera ciclovia lungo gli argini del Po, tra Venezia e Torino, con 
un’appendice fino a Milano lungo i navigli leonardeschi, di lunghezza pari a 679 chilometri; 
 
il DAStU – Politecnico di Milano ha ad oggi sviluppato uno studio di fattibilità della ciclovia 
turistica VENTO, già condiviso con molte amministrazioni locali ed Enti, con l’Agenzia 



interregionale AIPO e con diverse Associazioni ed oggetto anche di specifici protocolli di intesa 
con la Regione Piemonte e la Regione Emilia Romagna. 
 
Tenuto conto, inoltre, che: 
 
il suddetto Protocollo sottoscritto in data 27 luglio 2016 prevede, tra gli impegni in capo alle 
Regioni Lombardia – soggetto coordinatore e capofila delle Regioni e di interfaccia con il MIT – 
Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna: 
- l’individuazione del soggetto attuatore degli interventi che risulterà beneficiario del 
finanziamento e che avrà il compito di espletare le procedure necessarie ad addivenire alla 
redazione ed approvazione del progetto di fattibilità di competenza e coordinata per tutto il tracciato 
nonché  di acquisire i pareri, le autorizzazioni e le approvazioni necessarie per il progetto di 
fattibilità dell’intera ciclovia; 
- la costituzione di un Tavolo tecnico, coordinato da Regione Lombardia, composto da un 
rappresentante di ogni Regione, un rappresentante del soggetto attuatore e da un rappresentante del 
supporto tecnico allo sviluppo del progetto individuato dalle Regioni nel DAStU – Politecnico di 
Milano, al fine di pervenire a un progetto di fattibilità condiviso; 
- la stipula di specifico Accordo tra Regioni e DAStU per disciplinare i rapporti e i reciproci 
impegni tra le Parti, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del Protocollo medesimo; 
- la trasmissione al MIT, entro 90 giorni dalla stipula del Protocollo, di una stima economica degli 
oneri per il progetto di fattibilità della ciclovia nonché della stima del fabbisogno per i successivi 
livelli di progettazione e per l’attuazione dei relativi interventi; 
- la trasmissione al MIT del progetto di fattibilità entro 180 giorni dall’erogazione da parte del 
MIT stesso delle specifiche risorse, sulla base degli standard e dei requisiti minimi definiti dal MIT 
e fatti salvi i tempi di gara per l’affidamento; 
- l’adozione di ogni azione utile al fine di coinvolgere tutte le amministrazioni locali interessate 
e/o altri Enti locali, comitati ed associazioni, mediante atti e protocolli stabiliti dalle vigenti 
disposizioni. 
 
Visto che: 
 
il Politecnico di Milano è un’istituzione universitaria pubblica che, nell’ambito del proprio Statuto, 
considera parte integrante della propria missione il rapporto con il territorio in cui opera e, 
attraverso le proprie attività istituzionali e la diffusione delle conoscenze e delle innovazioni, ne 
promuove lo sviluppo e la competitività; 
il Politecnico di Milano  ha per fini primari l’elaborazione del sapere scientifico mediante il libero 
esercizio della ricerca e dell’insegnamento al servizio della società e può stipulare accordi di 
collaborazione con gli altri Enti Pubblici per lo svolgimento di attività istituzionali d’interesse 
comune. 
 
Considerato che: 
 
obiettivo comune della Regione Piemonte, insieme alle altre Regioni coinvolte, e del DAStU 
Politecnico di Milano è l’attuazione di un progetto complessivo e integrato non solo in un’ottica di 
sostenibilità ambientale del sistema dei trasporti bensì anche di miglioramento della connettività dei 
territori per la loro competitività e sviluppo, di valorizzazione ambientale e culturale, di promozione 
del turismo sostenibile e di sviluppo economico e sociale, generando opportunità economiche e 
occupazionali diffuse. 
 
Tenuto conto che: 



 
in base a quanto stabilito nell’art. 5 del suddetto protocollo del 27 luglio 2016 che individua nel 
DAStU – Politecnico di Milano il rappresentante del supporto tecnico allo sviluppo del progetto, le 
Regioni riconoscono al DAStU l’impegno sostenuto per l’elaborazione del progetto ad oggi 
disponibile e la condivisione del medesimo con i diversi soggetti, anche di livello nazionale, e 
ritengono che sia in grado di garantire nel tempo lo sviluppo coordinato del progetto nelle 
successive fasi di progettazione e attuazione coerentemente con lo studio di fattibilità redatto e con i 
criteri e i requisiti che saranno individuati dal MIT; 
 
il suddetto Protocollo individua lo strumento dell’accordo al fine di sviluppare attività di interesse 
comune tra le stesse amministrazioni sottoscrittrici, perseguendo obiettivi comuni di rilevanza 
pubblica e sviluppando le medesime attività in collaborazione affinché siano svolte secondo il 
principio dell’efficienza e del buon andamento della pubblica amministrazione. 
 
Ritenuto pertanto di, alla luce di quanto sopra evidenziato: 
 
procedere all’approvazione dello schema dell’Accordo tra Regioni e DAStU, di cui all’Allegato A), 
che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
procedere all’individuazione del Dirigente del Settore Offerta Turistica e Sportiva quale 
rappresentante della Regione Piemonte al Tavolo tecnico costituito dal Protocollo d’Intesa del 27 
luglio 2016. 
 
Dare atto che: 
 
gli importi relativi alla copertura delle spese del suddetto Accordo saranno individuati a valere sulle 
risorse stanziate dal MIT per la redazione del progetto di fattibilità tecnico economica; 
 
la Regione Lombardia, individuata all’art. 5 del suddetto Protocollo, quale soggetto con funzione di 
coordinamento e capofila tra le diverse Regioni e di interfaccia con il MIT, è unica beneficiaria dei 
flussi finanziari provenienti dal Ministero, anche ai fini della rendicontazione dei costi della 
progettazione; 
 
la partecipazione alle sessioni di lavoro del Tavolo tecnico, costituito all’art. 5 del suddetto accordo, 
è a titolo gratuito e non dà diritto né a rimborso né a indennizzo; 
 
il presente Accordo cesserà la sua efficacia contestualmente alla validità del Protocollo che, come 
stabilito all’art. 8, ha durata quinquennale, dal momento della sottoscrizione, e potrà essere 
modificato ed integrato per concorde volontà dei partecipanti. 
 
Visti: 
 
- la L. n. 241/1990 e ss.ii.mm., recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
- il D.Lgs. n. 285/1992 “Nuovo Codice della Strada”; 
- la L. n. 366 del 19 ottobre 1998 e ss.ii.mm. “Norme per il finanziamento della mobilità 
ciclistica”; 
- il D.M. LL.PP. n. 557 del 30 novembre 1999 “Regolamento recante norme per la definizione 
delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 
- gli artt. 41 e 42 D.Lgs. n. 300/1999, con i quali sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti al 
MIT;  



- il D.Lgs. n. 42/2004, recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;  
- il D.L. n. 83/2014 (cd. “D.L. Turismo), convertito con modificazioni nella L. n. 106/2014; 
- l’articolo 1, comma 640, della Legge di Stabilità 2016, nel quale sono previste le seguenti linee 
di azione: 
1. la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per i 
percorsi Verona-Firenze (Ciclovia del Sole), Venezia-Torino (Ciclovia VENTO), da Caposele (AV) 
a Santa Maria di Leuca (LE) attraverso la Campania, la Basilicata e la Puglia (Ciclovia 
dell’acquedotto pugliese) e Grande raccordo anulare delle biciclette (GRAB di Roma); 
2. la progettazione e la realizzazione di ciclo stazioni; 
3. la progettazione e la realizzazione di interventi concernenti la sicurezza della circolazione 
ciclistica cittadina; 
- il succitato comma 640 con il quale è autorizzata la spesa di 17 milioni di euro per l’anno 2016 e 
di 37 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, per la progettazione e realizzazione degli 
interventi ricompresi nelle suddette tre linee di attività; 
- l’ultimo periodo del predetto comma 640 con il quale è previsto che i progetti e gli interventi 
relativi alle ciclovie turistiche, tra le quali anche la Ciclovia VENTO, siano individuati con decreto 
del MIT, di concerto con il MIBACT; 
- la legge della Regione Piemonte n. 33 del 17 aprile 1990 “Interventi per la promozione della 
bicicletta come mezzo di trasporto, attraverso la realizzazione di una rete di piste ciclabili e di 
percorsi che agevolino il traffico ciclistico”. 
 
Preso atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del 
Bilancio regionale. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di 
legge,  
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Accordo di collaborazione, di cui allegato A), che forma parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, in attuazione del protocollo d’intesa del 27 
luglio 2016, da sottoscrivere tra la Regione Lombardia, la Regione Piemonte, la Regione Veneto, la 
Regione Emilia Romagna e il Politecnico di Milano per la progettazione e la realizzazione della 
ciclovia turistica Vento da Venezia a Torino; 
- di demandare il Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
alla sottoscrizione del suddetto Accordo di collaborazione, autorizzando ad apportare al medesimo, 
eventuali modifiche tecniche non sostanziali che si rendessero necessarie; 
- di designare il Dirigente del Settore Offerta Turistica e Sportiva quale rappresentante della 
Regione Piemonte al Tavolo tecnico costituito dal Protocollo d’Intesa del 27 luglio 2016; 
- di dare atto che il suddetto Accordo non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
























